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attione, viraalle mura , benehe inanimate;; apnra alelucialla me-
moria.c qual forte fcarpello fule carte de' marmi,e de’ metalli fat-
tifogli delleterniti , fcolpira i pregidi si Grande Ingegnera. Diro,
che quefta , quanto vnica , ¢ bella, tanto farj durevole , & im-
mortale; farifalda alle {coflede’ terremot, fondata fopra la falda
bafede’ Glgann della terra 5 fari immobile 3 leggieri voli del
tempo, ,ftabilenella propra fodezza , coftrutta di Macignialpi-
ni. Saraqueft'operaal fine {enza fine gloriofa , foftenura, e dife-
fada quello {cettro rcgale,(octq alcui poffente Impero fi fabrico.

Quefto grande Edificio, che altro nome non porta , che di
Vigna di MadamaR.,forto gli aufpicij della Regalé Chriftiana ,

non pud , che hauere i fuoi pr1nc1p1; dal Cielo. Nellafua pun-,.'

i fenza Hlpcrboh Antonomafie, s tranflati, merita quellalode,

la‘quale ha i fuoi fondamenti fu la nuda veriti fu la femplicity,

e fu la {chiettezza . Definifce laMagnificenza dell'Opera il ge-

nerofo genio di chi lcrc{fc,portando nella frontc vn nome cosi

gloriofo. Sottoil velo delle menzogne vantino purei proprij Ti-
tolil'opere antiche, le condifcano le menfe del fole , farannoom-
breggiate piu dagli horrori , che dalla luce. Parlmo dalu le
()\ngrc1c Dodonee, faran lmgue eloqueledi ruftiche ghlandc Al-
tri cfpnma principij,tolti dalle Sibille, faran fibiliaerei , tutri pxem

~di vanitd. Vada aleri mtcrpretando 1 nomi con mendlcate eti-

mologie, queftoaltro nonfia, che vnnafconderil yero fotto ofc uri
enimmi, degni deffere fplcgatl da mofri. Alcﬁandrla Roma,
Cefarea , Augufta ; Coftanunol:)oh nﬁutarono ogn "altro no-
mc,f'uor,che quello de’ loro proprij Auton Cosi quefto Palazzo
non ne pus hauer’yno piu degno,che di Vignadi Madama Reale,
nome florido s e regalc; » nome tutto di fruttifere Viu , e d'aurer
Gigliincoronato.

Ricco difingolari conditioni , fu eletto quefto Pofto per fa-

bricaru




